
CARRIERA «È stato cacciato un galantuo-

mo» come sostiene Gianfranco Fini? O una

«testa di legno», come sostengono fonti qua-

lificate del Tesoro? È stato sollevato dall’inca-

rico un servitore dello

Stato, «un soldato»

come lo raffigura il

presidente emerito

dellaRepubblica, il senatoreFran-
cescoCossiga?Ounapedinapoli-
tica di un gioco sporco?
Per capire perché il generale Ro-
berto Speciale, capo della Guar-
diadiFinanza, si siamessoalcen-
tro di una questione così delica-
ta, che tocca i gangli vitali di una
democrazia,potereesecutivo,po-
tere legislativo, servizi segreti, e
per ultimo, involontariamente,
anche il Quirinale, bisogna lega-
re la sua vicenda all’attualità. E
domandarsi: perché il presunto
“casoVisco”,ecioè il fallitotenta-
tivo del viceministro dell’Econo-
mia di avvicendare i vertici della
Guardia di Finanza lombarda, è
stato fatto esplodere proprio ora?

Perchétirarefuorioraunapaccot-
tigliadinotizie fattacircolaregiu-
sto un anno fa e che si pensava
morta e sepolta?
Larispostaèpiùsemplicediquel-
lo che si pensi: per motivi di car-
riera, come spiega un’attendibile
fonte sentita dall’Unità, per sem-
plici motivi di carriera militare.
Almeno in una prima fase. Per-
ché, poi, il gioco si è fatto pesan-
te. La palla di neve, rotolando, si
è trasformatainvalanga.Siè ingi-
gantitaconinteressi e ricattipoli-
tici in un turbine che rischia di
sommergere il governo Prodi.

L’attualità dicevamo. Il punto di
partenza di questa vicenda va in-
dividuatanella richiestadiproro-
gadimandatofattadall’Ammira-
glio Giampaolo Di Paola al mini-
stero della Difesa qualche mese
fa. Che c’entra il Capo di Stato
MaggioredellaDifesaconSpecia-
le? Nulla, o quasi. Il fatto è che se
quella proroga, si parla di qual-
chemese,venisseconfermataco-
me sembra, si metterebbe in di-
scussione il processo di nomine
in atto tra i vertici militari. Per
uno strano gioco di tempi salte-
rebbe il banco. E nel nuovo giro
nonci sarebbepiùspazioperSpe-
ciale.
Che lo spazio invece se lo è sem-
precreato. Inannidicarrieramili-
tare è riuscito a istaurare una rete
di rapporti personali che ne han-
nogarantitopoteree, finoaqual-
chegiornofa, inamovibilità. Ilge-
nerale di fanteria Roberto Specia-
le da Petraperzia (Enna) è un bu-
rocrate,mameno oscurodi quel-
lo che si dipinge. È laureato in
Scienze Strategiche presso l’Uni-
versitàdiTorino, inScienzeUma-
nistiche presso l’Università Ago-
stiniana in Roma ed in Econo-
mia e Commercio presso la II
Università degli Studi di Napoli,
e tra i militari è considerato il
massimoespertosuiproblemior-
dinamentali, giuridici ed econo-
mici del personale e sindacali. È

quello, tanto per fare un esem-
pio, che hacurato,non da solo, il
passaggiodalla levaall’esercitodi
professionisti.
Unaseriacarriera,macchiataqua
elàdaqualchepiccolo incidente.
Come il trasferimento, secondo
quanto ricostruito dall’Espresso,
alla fine del 2003, del capitano
del Gico Gianluca Trezza, che da
un paio di anni si occupava a
tempo pieno di un’inchiesta per
la Procura di Roma su due amici
del generale, Luciano Gaucci e
Umberto Vattani. O come il suo
debole, ma anche di suo figlio
Massimiliano,anchelui finanzie-
re,pergliarredi,gliorologi, label-
la vita. Il salto alla testa della Gdf,
però, avviene con Nicolò Pollari,
potente capo del Sismi, i servizi
segreti militari italiani. Il legame
ha profonde radici, visto che an-
che Pollari è stato Generale della
GuardiadiFinanza,masiconsoli-
da per motivi di potere. Pollari,
che di influenza nelle istituzioni

ne ha da vendere, promette una
brillante carriera ma in cambio
pretende un suo uomo (l’allora
colonnello Emilio Spaziante)
presso l’intelligence della Guar-
dia di Finanza, quella che coordi-
na e gestisce le intercettazioni.
Ma alla lunga Pollari si dimostra
uncavallozoppo.Il sodalizio fini-
sce con la sua rimozione. Specia-
lesi ricordadiveniredaunafami-
glia siciliana di destra. La sponda
diventa, allora, la politica. Spa-
ventatodiusciredalgirochecon-
ta, Speciale tira fuori dal cassetto
il “caso Visco”. Politicamente
questa ultima tornata elettorale
era l’ultima finestra disponibile,
almenofinoal2009,per ilcentro-
destra. Che sale sul treno in cor-
sa.SecadeVisco, l’uomodel rigo-
reedel rispettodelle regole, ilmi-
nistro dell’Economia Tommaso
Padoa-Schioppa ha poche chan-
ce di sopravvivere. E senza Pa-
doa-Schioppa anche Romano
Prodi può fare le valige. Speciale,
da ieri fuori dalla direzione della
GuardiadiFinanzaconundecre-
tofirmatodalpresidentedellaRe-
pubblica, lo sa e punta la sua fi-
che con la speranza che il gover-
notratti.Malatrattativanonpar-
te. Speciale si prepara la via di fu-
ga. Alla Corte dei Conti come
consigliere oppure un ricorso al
Tar per bloccare tutti. Per ora. In
futuro un ruolo da politico.

Una carriera molto Speciale
La paura di esser tagliato fuori dalle prossime promozioni e amici importanti dietro il caso Visco
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È giudicato un esperto di organizzazione
e di amministrazione: ma i passi avanti

li ha fatti sotto la protezione di Pollari

■ di Roberto Rossi / Roma

Uscito di scena
l’«amico» del Sismi
si son fatte più forti
le relazioni politiche
A destra

Col capo del Sismi un solido rapporto e qualche
«favore»: ad esempio la scelta degli uomini

che sono alla regia delle intercettazioni telefoniche

Ecco perché riemerge
improvvisamente
ora una vicenda
scoppiata un anno fa
e poi sommersa
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